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Chiara di Favarone di Offreduccio, appartenente alla 
nobiltà di provincia, nasce in Assisi nel 1193 (o 1194). 
Educata dalla madre Ortolana in un’intensa vita cri-
stiana, dalla famiglia viene destinata al matrimonio, che 
rifiuta decisamente volendo consacrarsi a Dio. I primi 
passi del convertito Francesco le fanno intuire una chia-
mata simile alla sua e nel dialogo con lui matura la scel-
ta evangelica. Fuggita nella notte dopo la domenica del-
le Palme del 1211 (o 1212), alla Porziuncola, compiuto 
il taglio dei capelli, è rivestita da Francesco dell’abito 
della penitenza. Dopo un breve periodo presso le Bene-
dettine, dove supera l’opposizione dei parenti, inizia in San Damiano una sororità di donne. Con lei ci sono la 
sorella Agnese e l’amica Pacifica di Guelfuccio. In una vita povera, totalmente affidata alla provvidenza del Pa-
dre celeste, ritmata dalla liturgia delle Ore, da lunghe ore di preghiera solitaria e dal lavoro assiduo, Chiara gui-
da le sorelle, presto cresciute di numero, con l’esempio e la materna sollecitudine. La grande compassione per le 
inferme e per i malati che bussano alla porta, unita a profonda fede, la spinge a ottenere la guarigione da Colui 
che tutto può, mediante il segno della croce tracciato sulla parte malata. Mentre attinge alla Sapienza crocifissa 
le linee del cammino, che la lunga malattia non impedisce, lotta per ottenere l’approvazione del suo carisma. 
Scrive la sua Forma di vita, che è la prima regola per donne scritta da una donna, ed ottiene la bolla papale due 
giorni prima della morte, avvenuta l’11 agosto 1253. Di lei restano anche quattro lettere ad Agnese di Praga, 
una Benedizione e il Testamento, che consentono di scoprire le linee specifiche del suo carisma dentro la spiri-
tualità di san Francesco. Venne canonizzata da Alessandro IV il 15 agosto 1255 nella cattedrale di Anagni. Il 
suo corpo riposa nella basilica a lei dedicata in Assisi. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 42 (41), 2-3 
 

Oggi è sorta una stella: 
oggi santa Chiara, poverella di Cristo, 
è volata alla gloria del cielo. 
Nelle Messe votive: Chiara, spezzando il vaso d’alabastro 
del suo corpo ai piedi del Signore, 
riempì del profumo dell’unguento 
l’intero edificio della Chiesa. 
Oppure: Come la cerva anela ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela a te, o Dio. 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  
                 >>> 



COLLETTA 
 

Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara 
un ardente amore per la povertà evangelica, 
per sua intercessione concedi anche a noi 
di seguire Cristo povero e umile, 
per godere della tua visione 
nella perfetta letizia del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’umile servizio che ti offriamo, 
riuniti nel ricordo di santa Chiara vergine, 
e per il santo sacrificio del Cristo tuo Figlio 
trasformaci in ardenti apostoli del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai ispirato a santa Chiara 
di seguire fedelmente, 
sull’esempio di san Francesco, 
le orme del tuo Figlio, 
sposandola a lui misticamente 
con vincolo di perenne fedeltà e amore; 
e avendola innalzata, per la via della più eroica povertà, 
alle altezze della serafica perfezione, 
l’hai costituita Madre e Maestra 
di una moltitudine di vergini. 



Per questo dono della tua benevolenza, 
uniti agli angeli e ai santi, 
con voce unanime cantiamo 
l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Gv 14, 21.23 
 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio; 
e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai saziato 
con il pane della vita e il calice della salvezza, 
fa’ che, sull’esempio di santa Chiara, 
portiamo nel nostro corpo mortale 
la passione di Cristo Gesù 
per aderire a te, unico e sommo bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 

II SCHEMA, DAL MESSALE AMBROSIANO-SERAFICO 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Oggi è sorta una stella: 
oggi santa Chiara, poverella di Cristo, 
è volata alla gloria del cielo. 
 
COLLETTA 
 

Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara 
un ardente amore per la povertà evangelica, 
concedi anche a noi 
di seguire Cristo povero e umile, 
e di godere della tua visione 
nella perfetta letizia della tua casa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

O Dio, mirabile nei tuoi santi, 
accogli questi doni che ti presentiamo 
nel ricordo di santa Chiara, 
e, come ti fu gradita la sua testimonianza verginale, 
ti sia ben accetta l’offerta di questo sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Cristo Signore nostro bussò alla porta del cuore 
della santa vergine Chiara 
ed ella lo accolse felice  
come un ospite dolcemente atteso, 
come lo sposo a cui dedicare per sempre la sua fedeltà. 
Così, o Padre, le tue vergini sulla terra 
tengono sempre accese le lampade, 
aspettando con amore la venuta del Salvatore, 
e nel cielo la loro bianca schiera 
accompagna da vicino l’Agnello immacolato. 
A loro ci uniamo con gioia, 
elevando senza fine l’inno di lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Gv 14, 21.23 
 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio; 
e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui.  
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, forte e buono, 
il Pane di vita ricevuto alla tua mensa 
nella festa della santa vergine Chiara, 
alimenti la nostra fede, 
renda casti i nostri cuori 
che attendono vigili e diligenti la venuta di Cristo 
per essere da lui introdotti nel convito nuziale, 
dove vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


